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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 80 aprile 1930-XIV, n. 1888.
Revoca della concessione, ogge#o della convenzione 80 aprile 1898, attual•

mente godata dalla Società del silos di Yenezia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la convenzione stipulata 11 30 aprile 1898 fra l'Amministra.
zione dello Stato rappresentata dai Ministri per i lavori pubblici o
per 11 tesoro, la Società dello strade ferrato meridionali e i signori
Vittorio Friedenberg di Giacomo, Francesco Parisi fu Pietro ed Ercolo
Sacerdoti fu Guglielmo con la quale questi tre ultimi signori assun-
sero l'obbligo, in nome proprio e per conto di Società da costituire,
della costruzione nella stazione marittima di Venezia e dolPesercizio
(toun deposito pubblico di granaglie, semi ed articoli affini;
Vista la legge 11 d16embre 1898, n. 181, con la quale fu con alcuno

yarlanti ag)provata la convenzione su citata;
Vista la convenzione in data 7 aprile 1899 con la quale la Società

italiana per le strade ferrate meridionali assunso Tobbligo di ese-
guire alcune operazioni per 11 silos e la Società anonima silos di
Venezia costituita con atto notarile registrato cen- decreto del Tri-
btínale civile di Venezia 11 18 febbraio 1899 dai predetti signori in
applicazione dell'art. 1• della citata convenzione 30 aprile 1898, 81

obbligó a pagare determinati corrispettivi;
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Ritenuto che in applicazione dell'art. 7 del R. decreto 30 agosto
1919, n. 171$, 11 Provveditorato al porto di Venezia si ô di diritto
e di fatto sostituito alla Àmrtiinisttatione delle ferrovie dello Stato,
la (Juale d sua volta era già subentrata alla Società italiana per le
stråde terrate íneridionall nel raþporti contrattuali che quest'ultima
aveva con la Società dei silos, in forza delle disposizioni 1ègléiatiŸe
per l'esercizio di Stato delle ferrovie;

Considerato che l'art 15, $• cðmrda, della convenzione 30 aprile
1898 e l'art. 1 ,della legge che l'ha approvata, attribtliscono alÍo
Stato il diritto di revocare in qualunque tempo la concessione riscate
tando 11 tnaga2zino a prezzo ý1 stima dell'itnmobile quale sara Va-
lutato da tre periti nominat1 11110 dáll'Airiministrazione, uno dai
concessionad ed 11 ter2d d'accordo fia le parti o in mancanža di
accordo dal presidente della Corte di cassazione di Romar fermo
restando che 11 prezzo di stima non pottà essere superiore a qtlella
párté d41 capitale itnniobili2zato di cui al thoinento del riscatto non
sia attehutt Í'ammorti22azione, colnð ð pfeŸista nel 1• comma del-
l'arta 15 della convenzione 30 apille 1898;

Riter1uta la öpþortiiriità di utva1èfsi della fåeolta di tevoek de1Ïa
concessione e di riscatto del silos prevista dall'art. 15 della conven-
21one 30 aprile 1898 e dell'art. 1 della Íëgge di àþprovationð di èédat

Ititenuto che anche al fine di una più rapida definizione del
riscatto si manifesta l'opþórtunità di ytencitinere dalla stima del
magazzino e di rugguagliáré 11 þrez2o di riacátto del inedesimo alla
parte del capitale immobilistato nellä testintiohe di esso the tion
sla stata atiôórà aminortizzata secondo 10 horme dell'art. 15, 1• cónh
ma, della convenzione 80 áþrile 1808:

Considerato che con strumento 1Çgennaio 1904 registrato a Ve-
nezia il 15 dello stesso mese la Sociéta del silos di Vene21a costitui
In ipoteca 11 magazzino silos a favore della Società italiana delle
strade ferrate meridionali a garanzia di milie obbligazione di L. 500'
clasetma emesse dalla Bocietå silos fruttanti 11 &% netto ed ammor-
tizzabili in sessanta anni mediante 11 sorteggio;

Considerato che le obbligazioni suddette sono state solo in parte
finora ammortizzate, per cui e da subordinare 11 pagamento di quanto
risulterà dovuto alla Società silos per 11 riscatto del magazzino alla
condizione che essa abbia fornito le necessarie garanzie a tutela dei
possessori delle obbligazioni non ancora rimborsate:

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le co-

Inunicazioni, di concerto con quello per le finanze e per i lavori pub
blici;

Abbiamo decretato e decretiamo:'
La concessione oggetto della convenzione 30 aprile 1898 approvata

con la legge 11 dicembre 1898, n. 481, attualmente goduta dalla So-
cietà dei 6110s di Venezia, sedente in Venezia, è revocata.

Cessa conseguentemente di aver vigore la convenzione 7 aprile
1800 menzionata nelle premesse del presente decreto.
Il Magazzirio silos costruito nella stazione marittima di Venezia

in base alla citata convenzione 30 aprile 1898 e alla relativa legge di
approvazione à riscattato.
Al termine di un mese dalla data in cui il presente decreto sarà

stato legalmente notificato alla Societh silos di Venezia il Provvedi-
torato al porto di Venezia cesserà tutte le prestazioni o somministra-
tioni che esso få al silos in esecuzione delle convenzioni su men-
zionate o di qualsiasi altra pattuizione.

Allo stesso termine 11 Provveditorato al porto di Venezia pren.
derà possesso del silos in base al verbale di consistenza dell'immo-
bile e di consegna delle merci da redigersi in contraddittorio dei
rappresentanti della Società.
L'indennità di riscatto del silos sarà ragguagliata a quella parte

del capitale immobilizzato nella costruzione del Magazzino. silos
di cui alla data di notificazione del presente decreto alla Società
silos non sia avvenuta la ammortizzazione in conformità delle nor-

me contenute nel primo comma dell'art. 15 della Convenzione
30 aprile 1898 e nella legge 11 dicembre 1898.

Il pagamento della indennità di riscatto determitmta nel modo
sopra indicato, sara dal Provveditorato al porto di Venezia eseguito
a carico del suo bilancio dopo che in ogni caso la Società silos di
Venezia abbia legalmente forhito le necessarie garanzie a tutela delle
obbligazioni 'emesse dalla Società dei silos in base all'atto 14 gen-
nalo 1904 registrato dal Tribunale di Venezia 11 15 gennaio dello
St€SSO ann0 e non ancora rimborsate.

Ordiniamo chi il presente decreto, munito del sigilÌo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi 30 aprile 1938 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
BENNI - DI REVEt, - Conot.u-GIGu.

3fisto, il Guardasigilli: Sol.3tr.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 agosto 1936 - Anno XIV
Atti del Governo registro 376, foglio 107. - MANCINI.

REGIO DECRETO 9 luglio 1936-XIV, n. 1846.
Ordinanento degli Istituti militari.

VITTORIO EifANUELE IÌI
PAB GRAZIA DI DIO 8 PER VOLONTA DÉLI.A NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'ätt. 5 del R. docteto-legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1251,
che aggiorna 16 disposizioni concernenti l'ordinamento del Regio
esercito;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, sui requisiti per
l'ammissione ai concorsi agli impieghi nelle amministrazioni dello
Stato;

Visto 11 R. decreto i• maggio 1930-VIII, n. 726, sull'ordinamento
delle scuole militari e successive modificaziorli;

Visto 11 R. debreto 17 ottdbre i935-X111, n. 1956, che istituisce un
cd11egio tallitaiú in Idilano;

Udito 11 parere del Gonsiglio di Štato;
Sentito 11 Consiglio del Ministri:
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Alinistro Segretario

di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, di concerto
con 11 Ministro Segretario di Stato per le finange;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - 111 áþþlicatione del secondo comma delfart. 8 del
R. decreto-legge 3 giugrie 1936-XIV, n. 1251, 11 numero dei sottoin-
dicati istitutt militari e determinato come segue:

I. - Scuole militari: n.'3.

II. - Scuole centrali: n. 5 e cioða
a) scuola centrale di fanteria;
b) scuola centrale delle truppe celeri;
c) scuola centrale di artiglieria;
d) scuola centrale del genio;
e) scuola centrale militare di alpinismo;
III. - Scuole allievi uffleiali di complemento: n. 10 e cioë:

a) per la fanteria, n. 4 reggimenti - scuola allievi ufficiali

di complemento e n. 1 scuola allievi ufficiali di complemento per
la specialità della fanteria;

b) per l'artiglieria, n. 6 scuole allievi ufficiali di complemento
e un gruppo scuola; a

c) per 11 genio, n. 1 reggimehto-scuola allievi ufficiali di
complemento.

IV. - Scuole allievi sattufficiali: n. 4 e cioë:
a) per la fanteria, n. 2 reggimenti-scuole allievi sottufficiali;
b) per l'artiglieria, n. 1 scuola allievi sottufâciali;
c) per U genio, n. 1 reggimento-scuola allievi sottufficia1L

Le sedi dei predetti istituti militari sono determinate dal Mini-
stro per la guerra.
Art. 2. - Alle scuole centrali di fanteria, delle truppe celeri, di

artiglieria e del genio é preposto un comando delle scuole centrall

militari.
Alla Regia accademia di fanteria e cavalleria e alla scuola di

applicazione di fanteria, è preposto un comando della Regia accade-

mia di fanteria e cavalleria e della scuola di applicazione di fan-
teria.

Alla Regia accademia di artiglieria e genio e alla scuola di ap-
plicazione di artiglieria e genio é preposto un comando della Regia
accademia e della scuola di applicazione di artiglieria e genio.

Art. 3. - Presso la Regia accademia di fanteria e cavalleria

si effettuano corsi ordinari per giovant aspiranti alla nomina a

ryottotenente in servizio permanente effettivo nelle armi di fanteria
e cavalleria e nel corpi di commissariato (ruolo ufficiali commissari
e ruolo ufüciali di sussistenza) e di amministrazione.

Presso la Regia accademia di artiglieria e genio si effettuano
corsi ordinari per giovani aspiranti alla nomina a sottotenente in

servizio permanente effettivo nelle armi di artiglieria e del. gento.
Art. 4. - Le ammissioni ai corst ordinari delle varie armi, del

ruolo di sussistenza e del corpo di amministrazione vengono effet-
tuate per concorso per esami fra i cittadini italiani che posseggano
11 diploma di maturitLclassica o scientifica.

E tuttavia in facoltà del Ministro per la guerra di stabilire di

volta in volta quali altri diplomt di scutle medie di secondo grado
parificati ai diplomi di maturiW classica o scientifica possario essere

ritenuti validi ai fini delfamrrissione.
Salvo gli altri requisiti che saranno fissati con disposizioni mi-

nisteriali, i candidati ai predetti corsi ordinari devono aver Com-
piuto 11 17• anno di età alla data del bando di concorso e non aver

oltrepassato 11 22• anno alla medesima data.

Gli aspiranti alla Regia ,accademia di artiglierig e genio sone

Inoltre sottoposti ad un esame orale complementare di matematica,
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Art. 5. - Ai corsi ordinari delle Regie accademie militari ven-

gono altresl effettuate ammissioni mediante concorso per esami -
nel limite numerico di posti ad essi riservato dalle leggi sul reclu-
tamento degli uffleiali del Regio esercito - di sottufficiali in ser-

vizio effettivo che riuniscano i seguenti regµisiti e gli altri che sa-

ranno Ilssati con disposizioni ministerigli:
a) posseggano il diploma di matprità classica o scientifica.

£ tuttavia in facoltà del Ministro per la gugrra di stabilire di volta
in volta quali altri diplomi di scuole medíe di secondo grado pari-
fleati al diplomi di maturità classica o scientiflca possano essere

ritenuti validi 41 fini dell aminissione;
b) non abbiano oltrepassato 11 240 anno di età alla data .del

bando di concorso. Per i sottufficiali dell' rma del carabinieri Reali
il limite di età di cui sopra è fissato in anni 25;

c) abbiano non meno di due anni di servizio da sottufficiale;
d) siano stati ricpnosciuti meritevoli di partecipare al concorsp

dalla commissione 41 .avangamento del corpo.
I sottufficiali di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio possono

aspirare alla carriera di ufficiale soltanto nell'arma di apparte.
nenza; i sottufficiali dei carabinieri ReAll possono aspirare alla car-

riera di ufficiale nelle armi di fanteria o di cavalleria. Al Corsi di
sussistenza e di amministrazione pgssono aspirare i sottufficiali di
tutte le armi e corpi.

Art. 6. - Gli allievi delle scuole militari, candidati agli esami di
maturità classica o scientifica, sono tutti iscritti d'ufficio fra 1 con-
correnti alle Regie accademie militari.
Quelli fra essi che abbiano conseguito la maturità classica o

scientifica sia pure . nella sessione autunnale di esami, semprechè
possiedano i prescritti requisiti, avranno la precedenza assoluta nel-
l'ammissione ai corsi ordinari delle varie armi, del ruolo di suss1•
stenza e del corpo di amministrazione, purché abbiand conseguita
l'idoneità nell'esame complementare di matematica di cui all'ultimo
comma dell'art. 4, se aspiranti all'ammissione alfaccademia di ar-
tiglieria e genio.

Art. 7. -- LO Ammissioni al corso ordinarlo di commissariato
(ruolo ufficiali comniissari) si effettuanp mediante concorso per tito-
11 e per esami, fra i cittadini italiani laureati in una delle seguenti
facoltà universitarie:

laurea in giurisprudenza:
laurea in scienze economiche e commerciali;
laurea in scienze politiche;
laureg in scienze politiche e sociali:
laurea in scien2e economiche-marittime;
laurea in chimica industriale;
laurea in ingegneria industriale.

Gli aspirgati all'ammissione al corso, oltre al possesso degli
altri requisiti, che sarapap indicati con disposizione ministeriale,
non devono aver superato l'età di anni 25. ella data del bando di
concorso.

Art. 8. - Nel limite det posti riservati ai sottufficiali dal testo
unico delle disposizioni sul reclutamento degli ufficiali del Regio
esercito, approvato con R. decreto 21 marzo 1929-VII, n. 629, e succes-
sive modificazioni, al corso ordinario di cui al precedente articolo
sono ammessi i sottufficiali in servizio effettivo che non nbbiano
superato il 270 anno di età alla data del bando di concorso e che,
oltre ad avere i requisiti indicati all'articolo 5, siano in possesso
di una delle lauree di cui all'art. 7.

Art. 9. - I corsi ordinari per le armi di fanteria, cavalleria,
artiglieria e genio, per 11 ruolo di sussistenza e per 11 corpo di am-
ministrazione, si svolgono in due anni scolastici.
Il corso ordinario pel ruolo ufficiali di commissariato si svolge in

un anno scolastico.
La data per l'inizio e 11 termine dell'anno scolastico per i corsi

ordinari, di applicazione, tecnico-professionali, di perfezionamento
è stabilito con disposizioni ministeriali, ,in relazione alle esigenze
didattiche di ciascun istituto.

Art. 10. - I corsi di abilitazione tecnico.professionali per i sot-
totenenti in servizio permanente effettivo dei carabinieri Reali, pro-
venienti dai corsi speciali della Regia accademia di fanteria e

cavalleria, di cui all'art. 10 del R. decreto 1• maggio 1930-VIII, n. 928,
avranno normalmente, la durata di tre mesi, compreso il periodo
degli esami finali.

Art, 11, - L'articolo 4 del R, decreto 1• inaggio 1930-VIII, n. 72ß,
è sostituito dal seguente:

« La carica di relatore presso le Regie accademie, la scuola di
applicazione di fanteria e la scuola di applicazione di artiglierta e

genio à egercitato dall'ufficiale di arma combattente che segue in
grado e in anzianità 11 colonnello comandante ».

Art. 12. - Sono abrogati gli articoli 1, 5, 6 (primo comma) e 7
del R. decreto 16 maggio 1930-VIII, n. 726, nonchè l'art. 8 dello stesso
R. decreto nel testo sostituito dall'art. 1 del R. decreto 29 glagno
1933-XI, n. 944, ed ogni disposizione contraria a IIue11e contenute
nel presente decreto.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta uffloiale delle leggi e del decreil del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spettl di osservarlo4e di farlo esset-
vare.

Ðato a San Rossore, addl 9 luglio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - DI REVEL,
Visto, il Gtigidasigilli: SOLAII.
1tegistrato.alla Corte dei conti, addi 21 agosto 1936 • Anno XIV
Atti del Governo registro 376, foglio 104. - MANCINI.

REGIO DEGRETO 15 luglio 1986-XIV, n. 1547.
Autorizzazione al Consiglio provinciale dell'economla corporat1xa di Yo

rese ad acquistare l'area DOCOS6eria per la costruzione della propria sede.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÄ DEI.I.A NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti la legge 5 giugno 1850, n. 1037, e il R. decreto 26 giugno 1864,
n. 1817, per la sua esecuzione;

Visto l'art. 61 del testo unico delle leggi sui consigli e Bugu Uffici
provinciali den'economia corporativa, approvato con 11. decreto 20 set.

tembre 1934, n. 2011;
Vista la deliberazione 14 febbraio 1935, n. 22, del Consiglio pro-

vinciale dell'economia corporativa di Varese relativa all'fiquisto dal
comune di Varese den'area necessaría per la costruzione della propria
sede;

Sentiti 11 Consiglio superiore de lavori pubblici ed 11 Consiglio
di Stato;

Suna proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato per le

corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico. - Il Consiglio provinciale dell'edonomia corpo-
rativa di Varese à autorizzato ad acquistare dal comune di Varese
il suolo edificatorio necessario per la costruzione della propria sede,
per 11 prezzo complessivo di lire settecentocinquantamila, in confor-
mità della deliberazione del 16 febbraio 1935, n. 22.
Alla spesa relativa il Consiglio farà fronte nel modo stabilito

nell'anzidetta deliberazione 14 febbraio 1935, n. 22.
Ordiniamosche 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sig inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addi 15 Juglio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
IÆrlNI.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei cond, addi 21 agosto 1936 . Anno XIV
Atti det Governo, registro 376, foglio 105. - MANC1NI.

REGIO DECRETO 9 luglio 1986-XIV.
Scioglimento del Consiglio di amministrazione dell'Istituto di stiera-

mento regetale por la cerealicoltura di Bologna e nomina del commissario
straordinario..

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAflA DI DIO E PER VOIDNTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 10 giugno 1920, n. 849, concernente l'istituzione
in Bologna di un Istituto di allevamento vegetale per la cerealicoþ
tura;

Visti gli articoli 13 e 42 del R. decreto-legge 25 novembre 1929.
n. 2226, con:ernente provvedimenti per le Stazioni sperimentali agra-
Tje, convertito in legge, con modifiche, con la legge 5 giugno 1930,
n. 951;

Considerate le particolari condizioni determinatesi nel funziona-
mento dell'Istituto di allevamento vegetale per la cerealicoltura di

Bologna, le quali rendono ópportuno di procedere allo scioglimento
del Consiglio di amministrazione dell'ente ed alla noinincN11pp con>
missario straordinario;
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Sentito il parere del Comitato per la sperimentazione agraria;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'agri-

coltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamoi
Articolo unico. - Il Consiglio di amministrazione dell'Istituto di

allevamento vegetale per la cerealicoltura di Bologna è sciolto.
Il cav. dott. Giuseppe Minelli ð nominato commissario straordi-

nario, con l'incarico del overno amministrativo del suddetto Isti-
tuto, fino a nuova disposizione.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto, che sarà inviato alla Corte dei conii per la registra,
zione ed avrà Vigore dal quinto giorno successivo a quello della P&
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Dato a San Rossore, addl 9 luglio 1938 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

,
Rossoxt.

Registrato alla Corte dei conti, addi 4 agosto 1938 - Anno XIV
Ilegistro n. 13 Ministéro agricoltura e foreste, foglio n. 247.

(3487)

DECRETO DEL CAPO DEI> GOVERNO 11 agosto 1936-XIV.
Revoca dell'autorissaslone all'esercizio del credito al Piccolo Credito

Agricolo Cattolico Melitese di Malito Porto Salto (Reggio Calabria) e messa
in liquidazione dell'Asienda.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. I 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito.

Ritenuta la necessità di revocare l'autorizzazione all'esercizio del
credito al Piccolo Credito Agricolo Cattolico Melitese di Melito Porto
Salvo (Reggio Calabria) e di sottoporre 11 medesimo alla procedura
speciale di liquidazione di cui al titolo VII, capo III, del R. de-
creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Su proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del risparmio
e per l'esercizio del credito;

Decreta

la revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito al Piccolo Cre-
dito Agricolo Cattolico Melitese di Melito Porto Salvo (Reggio Ca.
labria) e la messa in liquidazione dell'azienda con le norme di cui
al Titolo VII, Capo III, del R. decreto-legge 16 marzo 1936-XIV, n. 375.

11 presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del
Ilegno.

Iloma, addl 11 agosto 1930 - Anno XIV

18 Capo del Governo: Mussor.mt.
(3481)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 11 agosto 193ß-XIV.
Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale

dalla Cassa rurale di Ussita (Macerata).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI LilNISTRI

fatituito con ZI. D. L. 12 marzo 1930-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito.

Vedute le leggi 6. giugno 1932-X, n. 656 e 25 gennaio 1936-XII,
n. 186, sull'ordirtamento delle Casse rurali ed agrarie;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e por la disciplina della fun-
zione creditizia:

Veduta la proposta del Capo dell'Ispottorato relativa allo sciogli-
mento degli Organi amministrativi della Cassa rurale di Ussita
(Macerata):

Considerato che la situazione della predetta Cassa à tale da
rendere neCOS68710 iÎ prOVVedimento proposto;

Decreta:
Il Consiglio di atqministrazione ed 11 Collegio sindacale deBa

Cassa rurale di Ussita (Macerata) sono sciolti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Roma, addl 11 agosto 1936 - Anno XIV

Il Capo del Governo: MUssouNI.
(¾62)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 11 agosto 1936-XIV.
Roroca dell'autorizzazione all'eserc1zlo del credito e messa in liquida.

stone della Banca di Barno con sede in Barno (Salerno).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituffo con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recente disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito.

Visto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Vista la deliberazione adottata dall'assemblea generale straordi-

naria della Banca di Sarno in data 0 giugno 1936-XIV, con la quale
à stata richiesta la messa in liquidazione dell'azienda con la speciale
procedura di che al titolo VII, capo III, del R. decreto-legge suddetto;

Su proposta del Capo dell'Ispettorato;

Decreta

la revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito alla Banca
di Sarno, con sede in Sarno (Salerno) e la messa in liquidazione
dell'Azienda, con la procedura di che al citato titolo VII, capo III,
del R. decreto-legge 18 marzo 1936-XIV, n. 375.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Roma, addi 11 agosto 1938 - Anno XIV

Il Capo del Govern0: SIUSSOLINI.
(3463)•

I

DECRETO MINISTERIALE 12 agosto 1936-XIV.
Restrizioni all'esercizio renatorio in provincia di farese.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Vlsto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la prote-
zione della selvaggina e per l'esercizio della Caccia, approvato con
R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;

Visto 11 decreto Ministeriale 5 aprile 1934, con cui è stato disposto
11 divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma, fino a tutta
l'annata venutoria 1934-35 nella zona della proyincia di Varese della
estensione di ettari 4450 circa;

Visto 11 decreto Ministeriale 9 marzo 1935 con cui 11 suddetto dt.
yleto 6.stato prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1935-36:

Sulla proposta della Commissione vanatoria provinciale di Va-
rose ed udito il Comitato per la caccia:

Ritenuta l'opportunità di prorogare fino a tutta l'annata venutoria
1936-37 11 suddetto divieto, riducendo sensibilmente l'esthusione deHa
zona medesima;

Decreta:'

Il divicto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma, disposto
con i decreti Ministeriall 5 aprile 1934 e 9 marzo 1935, in una zona
della provincia di Varese, ð prorogato fino a tutta l'annata yonatoria
1936-37.

La zona ha i seguenti confini: da Fogliaro a Casciago, a Luvinate
- Barasso - Comerio - Gavirate • Armino - Forte di Orino, indi segue
la strada militare in vetta fino al congiungimento dell'autostrada
Campo dei Fiori • Prima Cappena - Fogliaro.

La Commissione venatoria provinciale di Varese provveder&, nel
modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra a conoscenza
degli interessatL
Il presente decreto yerrà pubblicato nella Ga:zetta Ufficiale del

Regno.
Roma, addl 12 agosto 1936 - Anno XIV

H Ministro: ROSSONI.

(8529)

DECRETO MINISTERIALE 12 agosto 1980-XIV.
Restrizioni all'esercisio renatorio in provincia di Bergamo.

IL IIINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la proto-
zione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con

R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 10 agosto 1934, con cui è stato dispo.

sto 11 divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma, fino a
tutta l'annata Venatoria 1934-35 nella zona della provincia di Bergamo,
delimitata dai seguenti confini:

A sud: Base delle roccie sopra Cantiglio e canale Valazzone fino
alla Valle Asinina. La base del monte Rogaduro seguende 11 confine
delle proprietà gomunali dette Alben ûno alla corna del Brucco;
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Ad ovest: Dalla corna del Brucco fino alla base del monte Sca-
nogallo e (fi qui fino al confine del monte Piazzo, località Cornetto;

4 nord: Confine territoriale Monte Piazzo coi comuni di Val-
torta o Cassiglio fino A)baltone e Pizzo Ventulosa;

Ad est: Confine del territorio comunale di S. Giovanni Bianco
fino alle raccie di Cantiglio.

Visto 11 decreto Ministeriale 23 agosto 1935 con cui 11 suddetto di-
Victo è stato prorogato fino a tutta l'annata vonatoria 1935-36;

Sulla proposta della Commissione venatðria provinciale di Ber-
gamo ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma, disposto
tot i decreti Ministoriali 10 agosto 1934 e 23 agosto 1935 in una zona
deHa provincia di Bergamo, delimitata come nello premesse, ð proro-
gato fino a tutta l'annata venatoria 193&37.

La Commissione yenatoria provinciale di Bergamo provvedera,
nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra a co-
noscenza degli interessati.
Il presente decreto yerrà pubblicato nella Ga:zetta Ufficiale del

Ilegno.
Roma, add1 12 agosto 1936 - Anno XIV

11 Ministro: RossoNI.
(3430)

DECRETO MINISTENIALE 14 agosto 1936-XIV.
Restrizioni all'esercisio renatorio in provincia di Milano.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTB

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la pro-
tezlone della selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato
con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117:

Visto il decreto Ministeriale 26 luglio 1934, con cui è stato di-
sposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma, fino
a tutta l'annata venatoria 1934-35, nella zona della provincia di
AIilano, den'estensione di ottari 276 circa, delimitata dai seguenti
conflni:

a nord, strada provinciale Monza-Bergamo;
a sud, strada provinciale Monza-Agrate;
ad est, strada provinciale Milano-Vimercate:
ad ovest, strada comunale di allacciamento delle due strade

provinciali Monza-Agrato e Monza-Bergamo;
Visto 11 decreto Ministeriale 25 ggugno 1935, coff cui 11 suddetto

divicto à stato prorogato fino a tuffa l'annata venatoria 1935,30;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di Afilano

ed udito il Comitato per la caccia;

•Doctota:
Il divicto di caccia o uccellagione, sotto qualsiasi forma, dispo-slo con i docrati Ministeriali 20 luglio 1934 e 25 giugno 1935, in una

zona della provincia di Milano, delimitata come nello premesse, ð
prorogato flno a tutta l'anñata venatoria 1936-37.

La Commissione venatoria provinciale di Milano provvederà, nel
modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra a conoscenza
degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del

Regno.
Roma, addi 14 agosto 1936 - Anno XIV

Il Ministro: RossoNI.
(3460)

DECRETO MINISTERMLE 12 agosto 1936-XIV.
Restrizioni all'esercizlo renatorio in provincia di Udine.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTB
Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la prote.

Zione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con
It. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;

Visto 11 decreto Ministeriale 9 maggio 1935, con cui è stato dispo.
sto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma, fino a
tutta l'annata venatoria 1935-38 nella zona deUa provincia di Udine,dell'ostensione di ottar1 469 circa, delimitata dai seguenti confini: .

A nord il ponte ferroviario della linen pedemontana sul torrente
Meduna. Verso nord-ovost, partendo dal ponte la stessa linea ferro.
Viaria no segna qui 11 confine fino al cavalcavia della strada provin.
ciale, che à confine in direzione ovest. Da questo punto la strada
provinciale ò il confine destro del rifugio seguendo 11 corso dell'ac.
gua, oppurp yerso sud, fino alla frazione di Colle e precisamente 41
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ponte carrozzabile sul Meduna. Detto ponte costituigde il confine sud,
ed infine quello ad est à segnato dalla sponda destra del corso d'ao.
qua del torrente Meduna fino a congiungersi nuovamente a nord col
ponte ferroviario;

Sulla proposta della Commissioné venatoria provinciale di Udine
ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:
Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma, disposto

con il decreto Ministeriale 9 maggio 1935, in una gona della provincia
di Udine, delimitata come nelle premesse, à prorogato fino a tutta
l'annata venatoria 193&37.

La Commissione venatoria provinciale di Udine provvederà, nel
modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra a conoscenza
degli interessati.
Il presente decreto verrå pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Roma, addl 12 agosto 1936 - Anno XIV

Il Mirdstro: RossaNI.
(3431)

DECRETO MINISTERIALE 14 agosto 19864IV.
Restrizioni all'esercizio renatorio in provincia di Perugia,
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTB

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la' proto·zione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con
R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;

Visto 11 decreto Ministeriale 29 marzo 1935, con cui ð stato di-
sposto 11 divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma, Dno
a tutta l'annata venatoria 1935-36, in quella parte del massiccio del
Monte Subasio che non è costituito in bandita;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di Po·t'ugia e udito il Comitato por la caccia;

Decreta:
· Il divleto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma, dispo-

sto con 11 decreto Ministeriale 29 marzo 1935, nella suindicata zona
della provincia di Perugia, à prorogato fino a tutta l'agnata vena-
toria 1936-37.

La Commissione venatoria provinciale di Perugia provvederà,
nel modo che riterra meglio adatto, a portare quanto hopra a co-
noscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Roma, addl 14 agosto 1936 - Anno XIV

Il Ministro: RossoNL
(3459)

I

DECRETO MINISTERIALE 14 agosto 1030-AV.
InSizione di äna pena pecuniaria alla Cassa di prestiti di Lanisable

Mont'Aquila in provincia di Pola.
e

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante dispo•
sizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della funzione
creditizia;

Vista la lettera del 18 luglio 1936-XIV, n. 3157, dell'Ispettorato pot
la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito;

Considerato che l'assemblea generale del soci della Cassa di pro.
stiti di Lanischie Mont'Aquila, in data 16 aprile 1935-XIII, deliberava
lo scioglimento e la messa in liquidazione della Società, nominando
liquidatori l'avv. dott. Crevatin Ettore, il sig. Zullo Riccardo fu Fran.
cesco ed 11 sig. Gherbaz Giuseppe fu Giuseppe;

Considerato che 11 Ministero dell'agricoltura e delle foreste, già
competente in materia, e successivamente l'Ispettorato per la difesa
del risparmio e per l'esercizio del cre@o hanno invitato detta Cassa
di prestiti di Lanischie Mont'Aquila a fornire la prova di aver perfe-
210Bat0, nel modi di legge, la dellberazione di messa in liquidazione
dell'Azienda, ma che l'avv. Crevatin Ettore, cui, per 11 Collegio del
liquidatori, sono stati rivolti i ripetuti inviti, non ha dato neanche
riscontro alle premure rivoltogli, dimostrando così assoluta trascu-
ratezza ed incompressione degli obblighi di leggo;

Considerato che i liquidatori della Cassa di che trattasi non hanno
ancora prodotta la prescritta documentazione annuálo relativa al.
l'esercizio 1935;

Visto che, come risulta dalla detta lettera, 11 Comitato del gin!•
stri di cui all'art. 12 del R. decreto-legge 12 gnarzg 1936-XIV, n. 375,
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nella sua seduta del 16 luglio 1936-KIV, ricorrerido gli estremi previ-
sti dall'art. Si dello stesso Regio decreto-legge, ha deciso di applicare
alla Cassa predetta la penalità di lire novecento, con obbligo della
rivalsa verso i liquidatori sopra citati, in ragione di L 500 a carico
dell'avv. trevatin e di L. 200 a carido di ciascuno degli altri due;

Visto l'art. 87 del ripetuto Regio decreto-legge;

Decreta:

'Alla Cassa di prestiti di Lantschie biont'Aquila (Pola), in liqui-
dazione, è inflitta la pena pecuniaria di lire novecepto (L. 900), per
inosservanza delle disposizioni dell'art. 81 (ql II. decreto-legge 12 may-
zo 1938-XIV, n. 375, con l'obbligo della rivalsa in regione di L. 500 a
carico de1Pavv. dött. Ettore Crevatin ed in ragione di L. 200 a carico
di ciascuno degli altri due liquidatori signori Riccardo Zulle e Giu-
seppe Gherbas fu Giuseppe.
Illntendenza didinahza di Pola provvederà all'esecuzione del pre-

sente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 1& agosto 1936 - Anno XIV

p. N Ministro: BIANCHINI.

(8428)

DECRETO MINISTERIAI4E 12 agosto 198ß XIV.
Esand per liscrigone nell'albe speciple degli arroca‡i ayunessi al patro-

cinio datadti alla Corte di cassazione ed alle altre giurisdizioni superiori.
IL GUARDASIGILLI

AflNISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Vista la legge 28 maggio 1936, 4. 1903, sul patrocinio davanti alla
Corte di cassazione ed alle altre giurisdizioni Superior), ed 11 R. de-

creto 9 Jyglio 1936, n. ¼82, contenente norme per l'attuazione della
legge uteitesima;

Decreta:'

.'Art. 1. - Le prove dell'esame per l'iscrizione nell'albo specigle
di cui all'art. 33 del R. decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578, con.
Vertito nella legge 22 gennaio 1934, ;n. 36, avranno luogo per l'an.
no 1936 presso 11 hijnistero di grazia e giustizia nei giorni seguenti,
alle ore 10 antimeridiane:

2& ottobre 1936, ricofeo in materia civile e commerciale;
27 ottobre 1938, ricorso in materia penale.

Art. S. -- Le domgnde di amrgissiprie all'esame, regatte su parta
da bollo di L. ß, e cprredate felle atteatazioni relytive ai requisiti
indicati nell'art. 3 della legge 28 maggio 1936, p. 1003, nonchè gelia
r)cevuta della þLssa preveduta rtell'art. O della stessy legge, dovranno
essere presentate al Ministero predetto non oltre 11 21 settembre 1936.

Art. 3. - Con successivo decreto sarà provveduto alla norhina

della Commissione esaminatrice.

Roy, pddl 12 agosto 1936 - Anno XIV

Il Alinistro: SOLMI.

(8518)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-IBG§ g PARIAIHiiTO

MINISTERO ÐELLMGRICOLTURA E DELIE FORESTE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 21 gennaio 1928, n. 100, si no-
tificicile S 2. il Ministro per l'agricoÏtura e le foreste ha preseptato
alla Ecc.rna Presid.egga dellp Camera d,ej deputati, con lettera in

data 20 corrente, ß seguente disegno di legge:
Converstope in legge del R. decygto-Ïegg.e 11 giugno 1936-XIV,

31. 1394, copcernente trasferimerito di pner) per Ìa costruzique gel-
I'Acquedotto istrigno,

DISPOSRIONI E COMUNICATI
e

g) UgRO DELLE CORP944RONI
fla• Eleoso i si Agors‡i Alinisterigli di poppessione mipararia

ampnati in ylrtti dp) R• ÀAcreglegge 90 luglio 1989, n, (§§3.

Decreto Ministeriale 15 maggio 19|16, registrato alla Corte dei eputi
11 9 luglio 19 , ,rpg. n. 2 Corporapioni, foglio gl. con il qqale a) Con-
omitilo, rappresentato dal comm. Giovanni Ayµla, domiciliato in
Enna, à concessa in perpetuo la facoltà di coltivare 14 Inintera di

o dgnognipaty a Giunientarello », sita in territorio del comupe di

tensione ett. (0.22.

Decreto Ministeriale 14 luglio 1936, registrato alla Corte dei conti
11 24 luglio 1936, reg. n. 2 Corporazioni, foglio 231, con 11 quale le con-
c6ssioni perpetue delle sorgenti di acqua minerale denominate a Flug-
gi se a Anticolana », di cui à titolare 11 colgune di Fiuggi, sono riii.
nite in un'unica concessione perpetua, denomingta . Fiuggi s.Al co-
mune stesso è accordata, per anni 90, la concessione del bacino idrico
di alimentazione delle sorgenti predette.

Estensione della concessione perpetua Ha. 100.75.05.
Estensione della concessione temporanea Ha. €18.64.95.
Decreto Ministeriale 14 luglio 1936, registrato alla Corte dei conti

11 24 luglio 1936, reg. n. 2 Corporaziogi, foglio 229, con 11 quale la con-
cessione della miniera di nichelio denominata a Alvani », sita in terri-
torio del comune di Valstrong, provincia di Novara, trasferita alla
S. A. Nichelio e Metalli Nobili, con sede in Roma. -

Decreto Ministeriale 14 luglig 1930, regigtrato glig Çotte get.,cDAti
1129 luglio 193§, reg. n. 2 corporgzioni, toglio.gis, pen 11 guale la con-
cessione dellg mipiera (11 plchelio genomingte ; ypngtpo Gyggde p.
sita in territorio del comune di Valstrona, proylycla di Novara, A tra-
sferita alla S. A. Nichelio e Metalli Nobili, con sede in Roma.

Decreto Ministeriale 14 luglio 1936, registrato alla Corte del c9nti
11 24 luglio 1936, reg. n. 2 Corporazioni, foglio 230, con 11 quale la
concessione della miniera di marna da amento denominata . Ca-
scina þelvedere », sitg in territorio del comune di S. Giorgio Mon•
ferrato, provincia Alessandria, à trasferita alla Ditta F.lli Bgrgero,
con sede in Casale Monferrato.

Decreto Ministeriale 14 luglio 1936, registrato alla Corte dei conti
il 24 luglio 1930, reg. A. Comporazioni, foglio 232, con il guale 41 098-
dominio, rapprepentgte gal gig. ,0pg)(elmo £rescimanno, domiciliato
in Villarosa, à concessa in perpetuo la facoltà di coltivare la miniera
di zolf9 denominata ; Gigmentaro Capodarso », sita in territorio del
comune di Enna.

Estensione Ha. 188.60.
Decreto Ministeriale 26 luglio 1930, registrato alla Corte del conti

11 3 aggst9 1936, reg. p. 2 Çorporaziopi, foglio 253, con 11 qyale el Con-
gonlinio, .rappresentato dal barone Øeodat9 bilchele Attilio, domici-
Jiato in V41arpssa, è concesøg in perpetpo Ig jgco),tA .gi .cohlXa.ge ja
miniera di polfo denominata y Marcatello Sarprentaro y, sita in terri-
torio dei comuni di Enna e Calascibetta, provincia di Enna.

Estensforte Ha. #3.07.
Decreto Ministeriale 24 luglio 1936, registrate alla Corte dei çonti

il 3 agosto 1936, reg. n. 2 Corporazioni, foglio 252, con 11 quale al Con-

dominio, rappresentato dal sig. Andreuccioli Nestore, domiciliato in
Massa Martana, è concessa in perpetuo la facoltà di coltivare le sor-
genti di acqua ncidulo bicarbogta, di «qua ferruginosa e il sofflone

di anidride carbonica denomirrate « S. Faustino », site in territorio
del comune dLMassa Martana, provincia di Perugia.

Estensione Ha. 1.42.

Decreto Ministeriale 24 luglio 1936, registrato alla Corte del conti
11 3 agosto 1936, reg. n. 2 Corporazioni, foglio 251, con il quale al si-
gnor Giacomo Giuseppe Retali, per só e per i figli Giovanni, Stefano,
Ottavio, Gino, Gina e Bianca, rappresentanti dal primo domiciliato in
Livorno, à concessa, per anni 30, la facoltà di coltivare la miniera
di magnesite denominata . Alzi o Sta biali », sita in territorio del co-
mune di Campo nell'Elba, provincia di Livorno.

Estensione Ha. 6.80.
Decreto Ministeriale ti luglio 1938, registrato alla Corte dei conti

11 7 agosto 1936, reg. n. 2 Corporazioni, foglio 257, con il quale la con.
cessione del3a miniera di oro denominata . Scalaccia e Cassette », sita

in territorio del comune di Castiglione, provincia di Novara, è inte-

stata alla S. A. Sta'bilimenti di Rumfanca, sedente in Torino.

Decreto Ministeriale 24 luglio 1936, registrato alla Corte del conti

H 7 agosto 1936, reg. n. 2 Corporazioni, foglio 258, con 11 quale le con-
cessione deHa miniera di oro denominata e Beolini a, sita in terri-

torio del comune di P)eve Vergente, proyincia di Novara, à intestata
alla S. A. Stabilimenti di 11pmianca, con sede in Tpring.

(3436)

CONCOIISI

NW§T#49 Þ¾LW 90MUNUMOW
Concorso per Parruolamento di n. 180 allieri militi della Milisia portuaris.

r). 1. - $ apgto Un arruplaglente per n. 150 allievi Ingliti deHa

Milizig pqrtygtig.
Art. 2. - Possono aspirare all'arruolamento i cittadini, che

oltre a possedere la necessaria attitudine fisica:

a) siano nel 10• agno di eth e non abbiapo oltrepassAto 11 EM

alla data d'inizio del corso. Non siano alla stessa data in servizio
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Bel Regio esercito, nella Regia m ila, nella Regia aeronautica,
e neue altre Forze armate, ne iscri nelle leve di terra, di mare
e di cielo dell'arino in dórsd;

b) posseggano 11 titolo minimo di studio espressamente indi•
cato nell'art. 4 del presente barido;

c) risultino di buona condotta e di ottimi procedenti politici
e morali:

d) siano iscritti al P. N. F. od al Fasci giovallili di combat.
timento e presentino la tessera dell'armo in cdtso, all'atto del·
l'arruolamento;

e) contraggano, all'atto dell'arruolatnento, la ferma di anni 8.
Art. 3. - Gli aspiranti all'arruolarnento dovranno far pervo•

tiire, non oltre 11 80 settembre 1936-XIV, la domanda di ammissione
all'arruolamento in carta bollata da L. 6 (anche in caso di go-
Vertà del concorrente) Indirizzandola al Comando Milizia porttla-
ria • Iloma, via Gaeta, 11.

Gli aspiranti 1seritti alla M. V. S. N. dovranno trasmettere la
dóthandá, corredata dal documenti. di cui al successivo articolo,
trathite la legioné di appartenenza. •

Nella domanda dovrà essere indicato, in calce e sotto la firma,
in modo chiaramente leggtbile, 11 domicilio esatto del concorrente
(comune, provindia, via e numero dell'abitazione).
Il concorrente che cambi evetitualmente domicilio dopo l'inol.

tro della domanda e prima di essere thiamato, deve d'urgenzanotificare l'avvenuto cambiamento al Comando Milizla portuaria
- Iloma.
Art. 4. Documenti. - Alla domanda dovranno essere allegati i

seguenti documenth '

a) copla dell'atto di nascita;
b) certificato generale del Casellario giudiziario di data non

anteriore di due mesi a cluella della presentazione della nomànda;
c) certificato di cittadinanza italiana, oppure atto di noto-

rietà rilasciato dal Capo del Comune su dichiarazione di tre per-
sone informate e degne di fede, dal quale risulti che l'aspiranteà cittadino italiano;

d) attestazione di buona condotta morale e politica di data
non anteriore di due mesi, a quella della presentazione della do-
manda, rilascjata dal. Capo del Comune in cui 11 giovane à domi-
ciliato ovvero dai Capi dei vari Comuni in cui egli abbia dimorato
durante gli ultimi dodici mesi, e vidimata per conferma del Pre-
fetto;

e) certificato di data non anteriore alla pubblicazione del
presente bando attestante l'iscrizione al P. N. F. od af Fasci giova-nill di combattimento. Tale documento dovrà essere rilasciato dalla
Federazione fascista che ha giurisdizione sul Comune di resi-
denza dell'aspirante; per gli italiani non regnicog ò necessárial'iscrizione 41 Fasci all'Estero, comprovata da certifloato, redatto
su carta legale, firmato personalmente dal Segretario del Fascioall'Estero della città in cui risiede .1'interessato, ovvero dal Segre-tario Generale dei Fasci all'Estero, e vistato per ratifica da S. E.11 Segretario del P. N. F., o da uno del vice segretari del Partito
stesso;

f) certificato di stato libero, ovvero atto di notorieta r11asóiatodal Capo del Comune del luogo di domicilio del giovane, su di-
chiarazione di tre persone informate e degne di fede, dal qualeconsti che l'aspirante non è arnmogliato, ne vedovo con prole;g) certificato di iscrizione sulle liste di leva;

h)' foglio matricolare del servizio militare (nel caso chel'aspirante abbia già prestato servizio militare) dal quale risulti
anche che l'áspirante non abbia lasciato 11 Regio esercito, la Re-gia marina, la Regia guardia di flnanza, la M. V. S. .N. o la Regiaaeronautica, per espulsione, per negata rafferma o per riforrtm.(I candidati che hanno superato gli anni 21 e che non hannoprestato servizio mihtare, dovranno presentare 11 certificato del-l'esito di leva);

i) dichiarazione di accettazione della ferma di anni tre condecorrenza dal giorno dell'ammissione alla Scuola della MiliziaPortuaria;
I) certificato medico rilasciato da un Sanitario del Comunedl residenza e vidimato dal Capo del Comune che attesti la pre-sunta idoneità fisica dell'aspirante allo speciale. servizio di vigi-lanza portuaria e che l'aspirante stesso sia di statura non inte-riore a m. 1,70;
m) titolo di studio non inferiore alla licenza elementare(quinta classe);
n) una fotografia formato 6x9 firmata e debitamente lega-lizzata:
o) atto di assenso paterno o tutorio (solo per gli aspUantiminorenni).
Tutti i documenti indicati nel presente articolo 4 devono es-Bere in carta legale e muniti delle prescritte legalizzazioni.Possono essere presentati in carta semplice (sempre ad ecce.Efone della domanda), soltanto in caso di povertà dell'aspirante,provata al eensi delle disposizioni vigenti in materia.

Art. 5. - Non saranno in alcun modo prese in considerazione le
domande che giungessero non complete di tutti i documenti pre-
scritti o posteriormente al termine di tempo stabilito dall'art. 3, e

neppure quelle domande che non fosse .stato possibile completare
delle prescritte informazioni, o che fossero comunque in contrasto
con le norme e con le modalità stabilite dal presente bando.

Indipenden'einente dalla regolarità della domanda, il Comando
Milizia Portuaria, si riserva di escludere dal concorso con giudizio
insindacabile e senza essere tenuto a specificare i motivi, quegli aspi-
ranti la cui ammissione alla Milizia Portuaria possa comunque ri-
sulta.re non desiderabile.

Coloro che dopo la presentazione della domanda intendessero
rinunziare al concorso dovranno far pervenire al Comando Alilizia
portuaria regolare istanza di rinuncia, da compilarsi in carta da
bollo da L. 6, debitamente firmata ed autenticata dal Capo del Co-
mune.
I documenti presentati dagli aspiranti esclusi dall'arruolamento

o quelli dei rinunciatari, saranno restituiti agli interessati.
Art. 6. Visita. Medica. - Gli aspiranti ammessi al concorso,

saranno chiamati a presentarsi al Comando Milizia portuaria ·

Roma, via Gaeta, 11 per essere sottoposti a visita medica.
Il giudizio della commissione delegata a presiedere alla visita

medica, 11 quale verte principalmente sulla speciale attitudine fisica
che gli aspiranti debbono avere per il particolare servizio portuario,
ë definitivo ed insindacabile.

La visita medica avrà luogo nel giorni che verranno cpmuni-
cati ai singoli concorrenti.

La chiamata sark- effettuata dal Comando Milizia portuaria, a
mezzo di lettera cui sarà allegato 10 6000trißO per 11 VÎßggiO &
tariffa militare in III classe.

Gli aspiranti potranno usufruire esclusivamento di tale ridu•
zione sulle linee ferroviarie e tramviarie o di navigazione che
ammettono la tariffa militare, per 11 viaggio dalla stazione o dal
porto più vicino alla loro residenza alla sede del Comando Milizia
portuaria - Roma.

Le spese di viaggio sono a calico degli aspiranti allievi m111tl.
Art. 7. - Ammissione all'arruolamento. Titoli preferenziali. -

Apposita commissione, esaminati i risultati della visita medica
formerà fra i concorrenti riconosciuti idonei, una graduatoria. I
primi 150 di tale graduatoria saranno ammessi a frequentare 11
corso.

Nella formazione della graduatoria verranno preferiti:
a) i più robusti, i più alti, e gli aspiranti di migliore pro-

stanza militare;
b) quelli in possesso di maggior titolo di studio;
c) i più giovani di età;
d) 1 proÝcnienti dalla M. V. S. N.:
e) gli insigniti di medaglia al valore;
f) gli orfani di guerra ed i figli di mutilati di guerra o per

causa fascista;
,

g) gli ex combattenti della guerra italo-abissina.
I vincitori del concorso verranno invitati a presentarsi alla

Scuola sita in Sabaudia (prov. Littoria) 11 mattino del 15 dicem-
bre 1936-XV. A tale scopo il Comando Milizia portuaria inuierà
loro apposita lettera contenente 11 foglio di viaggio e lo scontrino
per 11 viaggio a tariffa militare di terza classe.

Le spese di viaggio dal Comune di residenza alla sede della
scuola verranno rimborsate e verrà inoltre corrisposta, una inden-
nità giornallera di L. 8,80 per i giorni di viaggio.

Detti rimborei ed indennità verranno corrisposti a presenta-
zone del certificato di viaggio munito del visto partire dal Comune
di residenza.

Néssun anticipo, per nessun motivo, sara concesso sulle spese.
Coloro che non si presenteranno 11 giorno ed ora stabilita per-

deranno 11 diritto all'arruolamento.

Art. 8. Corsi. - Il corso allievi militi ha la durata di mesi tre
a cominciare dal 15 dicembre 1936-XV.

Gli allievi militi portuari debbono seguire 11 corso e superare
gli esami nelle seguenti materie: Italiano - Aritmetica · Nozioni
di storia e geografia - Nozioni Codice Marina Mercantile Codice
penale e di procedura penale e leggi di P. S. - Istruzione militare
teorico ratica.
Alla fine del corso gli allievi sarañno sottoposti ad esami scritti

ed orali e coloro che avranno riportato l'idoneità in ciascuna prova
di esame e nell'attitudine al servizio Portuarto e gli otto decimi
nella condotta, conseguiranno la nomina definitiva a milite por-
tuario.

Gli allievi sono soggetti, per quanto riguarda la disciplina, al
regolamento disciplinare della Miliza portuaria ed a quello speciale
della Scuola.

Art. 9. Computo del servizio agli e/Tetti degli obblighi di leva. -
Il servizio prestato nella Milizia portuaria 4 computato agli effetti
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degli obblighi di leva, tuttavia coloro che interrompono la ferma

per motivi disciplinari, ritornano all'obbligo di assolvere la loro
ferma di leva, qualunque sia la durata del servizio già prestato
nella Miliza portuaria.
Art. 10. Trattament6 economico degli allievi. - Agli allievi

spetta la paga giornaliera netta di L. 9,25. Le spese di vitto, bian-
cheria, barbieria, riparazioni calzature e bucato sono a carico dei
singoli «llievi e vengono prelevate dalla loro paga mensile.

Art. 11. - Trattamento economico degli appartenenti alla Afflf-
:fa portuarla . Prenif di rafferma - Assicurazione. -- Al militi
portuari effettivi sono corrisposti i . seguenti assegni giornalieri
salvo le riduzioni di cui ai Regi decreti-legge 20 novembre 1930,
n. 1491 e 14 aprile 1934, n. 561:

Paga giornaliera ed aumento del 10 per cento .
L. 9,80

Indennità Milizia portuaria . . . . .
• 3,50

Indonnità caro viveri . . ,
. , m 0,40

« Ai militi che si riaffermano competono:
al termine della I rafferma (anni 6) L. 3.000
al termine della II rafferma (anni 9) L. 2 000
al termine della III rafferma (anni 12) L. 1.000

salvo le riduzioni di cui al Regi decreti-legge suindicati.
Le spese di vitto, blantheria, bucato, ripara21oni calzature e ve-

stiario sono a carico del millii. Per ognuno di essi à tenuto un conto
individuale vestiario, che sarà dotato, una volta tanto, all'atto del-
l'apertura, di L. 100, a spese della Amministrazione.

Tutto 11 personale appartenente alla Milizia portuaria è assi•
curato presso l'Istituto Nazionale delle Assicurazioni in base ad
apposita convenzione che prevede 11 pagamento di congru1 capi-
tall all'atto della cessazione dal servizio e in caso di premorienza.
I sottufflciali che si trovano in servizio ed abbiano compiuto 12

anni di servizio effettivo nella Milizia portuarla, potranno concor-
rere ai posti che si rendessero vacanti nella carriera d'ordine delle
varie Amministrazioni dello Stato, nella misura stabilita dalle

,

particolari disposizioni vigenti in materia per ogni singola Am-
ministrazione.

Roma, addl 15 agosto 1936 - Anno XIV

ll Console ge:terale comandante: GIUSEPPE VISCONTI.

(3H2)

REGIA PREFETTURA DI TREVISO
Oradustoria del concorso a posti di reterinario condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TREVISO

Visto 11 proprio decreto in data 31 maggio 1030-XIV, n. 16331,
col quale fu bandito 11 concorso per posti vacanti di veterinario
condotto di questa Provincia;

Vista la relativa graduatoria degli idonci, formata dalla com-
missione giudicatrice;

Visti gli articoli 23 e 55 del R. decreto 11 marzo 1933, n. 281,
che approva 11 regolamento dei concorsi ai posti di sanitari ad-
detti ai servizi dei Comuni e delle Provincie;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria formata dalla Commis-
stone giudicatrice in data 3 giugno 193 XIV per i posti di veto-
rinario condotto di questa Provincia:

1• Mennuccf Giuseppe . . . . ..con punti 21,2/50
2• Gava Domenico

. . . . . • s 19,1/50
8• Tremonti Giulio . . . , , a e 18,5/50
40 Ruglioni Giuseppo , , , , , a 17,7/50
5• Navarro Mario

. , , , , a a 17,5/50
60 Antonelli Leandro

. , a « , a a 17,3/50
7• Strozzi Pietro . , , , a a a 16,6/50
80 Mazzanti Mario . . . . , a a 16,3/50
De Sgambati Alberto. . . . , . • w 16/50
10• Spillmbergo Giuseppo . , , , a a 15,4/50
11• Marchetti Italo . . , , , m a 12,5/50
126 Rioni Giuseppe . . . . , a a 10,8/50
136 Verardini Prendiparto Guglielmo ,

a a 9,2/50
La graduatoria stessa sarà pubblicata riolla Gazzotta Ufftefale

del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per otto
giorni consecutivi, all'Albo pretorlo della Prefettura e del Comuni
interessati.

Treviso, addi 5 agosto 1936 - Anno XIV

Il Prefetto,
13Hil

REGIA PREFETTURA DI LECCE
Graduatoria generale del concorso a posti di levatrico condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI LECCE

Esaminati gli atti della Commissione giudicatrice del concorso
per A. 18 posti di levatrice condotta, vacanti in questa ProviriMa
alla data del 30 aprile 1935, bandito con decreto Prefettizio 31 mag·
glo 1935, n. 9952, e rinosciuta la regolarità del procedimento seguito:

. Vista la graduatoria delle concorrenti formata dalla Commis-
sione esaminatrice nominata con decreto Ministeriale 15 gennaio
1936 e riunitasi nella città di Bari;

Visto 11 testo unico delle leggi sanitarle approvato con R. de-
creto 27 luglio 1934, n. 1265 e l'art. 55 del regolamento 11 marzo 1935,
n. 281;

Decreta:

E' aplitovata la graduatoria delle concorrenti ai posti di levatrice
condotta di questa Provincia, e che qui di seguito integralmente
si trascrive:

1.
Molducci Angela di Luigi, preced, per età punti 54,88

ex aequo.Mele Raffaela di Angelo a &i.88
Plantamura Adelina fu Luigi, preced. per-

2. che coniugata . . . . . . .
• 51.63 ex aequo.

Pagliara Splendida di Salvatore a 51.63
3. Aloisi Lucia fu Raffaele , , , , a 50
4. Saponaro Alarla di Giovanni. . , ,

. 49.88
5. Tafuro Anna di Raffaele . . , , a 48.38
6. Spano Gelsomina di Cosimo , , , a 47.63
7. Vitillo Addolorata di Alfredo , . ,

a 45.88
8. Verri Teresa di Donato . , , ,

a 45.63
9. Dentoni Maria fu Giovanni , , ,

a 43.13
10. Soldà Aurora fu Leone . , , , a A2.38
11. De Benedictis Antonia fu Michele . . • 41.38
12. Rizzo Annita fu Luigi . . . , , a 40.88
13. Colazzo Luigia Isabella fu Giuseppe , , a 39.88
14. Reitano Santina di Antonino

. . . a 32.50

A norma del sopracitato articolo tale graduatoria verrà inserita
nella Ga:zetta Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legalf di que-
sta Provincia e verrà pubblicata all'Albo pretorio di questa Prefet-
tura e del Comuni interessati per la durata di giorni otto coneo-
cutivi.

Lecce, addi 4 agosto 1936 - Anno XIV

ll grefello.
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI LECCE
o

Visto 11 decreto Prefettizio parl data e numero del presente con
11 quale si ppprova la graduatoria delle concorrenti formata dalla
Commissione giudicatrice del concorso per n. 18 posti di levatrico
condotta vacanti in questa Provincia;

Viste le domande delle concorrenti con l'indicazione delle sedi
per le quali hanno concorso;

Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Le seguenti concorrenti sono dichiarate vincitrici del concorso
e per la sede a flanco di ciascuna di esse indicata:

1. Molducci Angela di Luigi - Galatone.
2. Afele Raffacla. di Angelo - Surbo.
3. Plantamura Adelina fu Luigi - Miggiano.
4. Pagliara Splendida di Salvatore - Ortelle.
5. Aloisi Lucia fu Raffaele - Aradeo (Secli).
6. Saponaro Maria di Giovanni - S. Donato.
'I. Tafuro Anna di Raffaele - Castrignano del Capo.
8. Vitillo Addolorata -di Alfredo - Morciano di Leuca.
9. Vorri Teresa di Donato - Taviano.
10. Dentoni Maria fu Giovanni - Sternatia.
11. Soldà Aurora fu Leone - Melpignano.
12. Colazzo Luigia Isabella, fu Giuseppe - Surano.
13. Iloitano Santina di Antonino - Corsano.

Il presente decreto verrà inserito nella Gazzetta Ufficiale del Ro
gno, nel Foglio annunzi legali di questa Provincia e verrà pubbli-
cato per la durata di giorni otto consecutivi, all'Albo pretorio di
questa Prefettura e dei Comuni interessatl.

Lecce, addl I agosto 1936 - Anno XIV

ll Prefetto.
(3HS)

MUGNOZ2A GIUSEPPE, direttore

SANTI lbFFAELE, Q€T€nle

Roma ... Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


